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Centro di Riferimento Oncologico di Aviano 

ISTITUTO NAZIONALE TUMORI 
 

PROCEDURA SELEZIONE FINALIZZATA  
AL CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI DIREZIONE 

 DELLA STRUTTURA OPERATIVA COMPLESSA 
ONCOEMATOLOGIA, TRAPIANTI EMOPOIETICI E TERAPIE CELLULARI 

 
 

E S T R A T T O  V E R B A L E  D E L L A  C O M M I S S I O N E  
 
 

L’anno duemilaventisei, il giorno ventuno del mese di luglio (21.07.2026), alle ore 09.00, nella Sala 
Convegni, sita al primo piano del Centro di Riferimento Oncologico in Via Franco Gallini, 2 - Aviano, si è 
riunita la Commissione di valutazione degli aspiranti al conferimento dell’incarico di dirigente medico - 
Direttore della Struttura Operativa Complessa Oncoematologia, Trapianti Emopoietici e Terapie Cellulari, 
costituita con decreto del Direttore Generale n. 305 del 09.06.2026, come segue: 
 
• Presidente: Direttore Scientifico del CRO, dott. Gustavo Baldassarre – Componente di diritto ai sensi 

dell'art. 11, c. 2, D.Lgs. 288/2003; 
• Componente di diritto: Direttore Sanitario f.f. del CRO, dott. Valter Gattei – Componente di diritto ai 

sensi dell'art. 11, c. 2, D.Lgs. 288/2003; 
• Componente Titolare: dott.ssa Maria Enza Mitra – Dirigente Medico Direttore di Struttura Complessa 

Ematologia presso l'ASP Caltanissetta (individuata dal Direttore Generale); 
• Componente Titolare: dott. Francesco Merli – Dirigente Medico già Direttore di Struttura Complessa 

Ematologia presso l'AUSL Reggio Emilia (scelto dal Comitato Tecnico Scientifico); 
 
Le funzioni di Segretario sono svolte dal dott. Matteo Barbisin, collaboratore amministrativo professionale in 
servizio presso la Struttura Operativa Complessa Affari Generali, Legali e Gestione Risorse Umane. 
 
Constatata la propria regolare composizione, la Commissione prende visione degli atti preliminari alla 
procedura: 

• decreto del Direttore Generale del CRO di Aviano n. 68 del 28.01.2026, di indizione della procedura 
selettiva; 

• copia del bando, pubblicato integralmente nel BUR n. 07 del 18.02.2026 e, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale – 4^ Serie Speciale Concorsi ed Esami, n. 20 del 13.03.2026; 

• bando prot. n. 5466 del 13.03.2026, pubblicato nel sito internet dell’Istituto, il cui termine per la 
presentazione delle domande è scaduto il giorno 12.04.2026; 

• determina dirigenziale n. 359 del 25.06.2026 di ammissione candidati, secondo la quale sono stati 
ammessi alla procedura i seguenti candidati, avendo gli stessi autocertificato il possesso dei requisiti 
richiesti dal bando: 
 

id domanda 
5542822 
5501066 
5499371 
5544407 
5504749 

 
I componenti della Commissione, con riferimento ai candidati ammessi alla procedura, sopra esplicitati, 
dichiarano espressamente sotto la loro responsabilità: 
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- di non essere in alcun vincolo di parentela e/o affinità incompatibile con la loro qualità di 
componenti della Commissione con i candidati, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c.; 

- di non trovarsi nelle condizioni di cui agli artt. 35 comma 3 lett. e) e 35 bis comma 1 lett. a) del D. 
Lgs. 165/2001; 

- di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, relativamente alla funzione da 
svolgere nell’ambito della presente procedura. 
 

Ciascun componente, pertanto, su richiesta del segretario, sottoscrive che non esistono ragioni di 
incompatibilità con la sua funzione di Componente della Commissione. 
 
La Commissione accerta che tutti i candidati ammessi sono stati convocati con PEC inviata in data 
25.06.2026, in ottemperanza ai termini stabiliti dal bando per la prova colloquiale, fissata per la data odierna. 

 
La Commissione, quindi, prende atto delle norme di legge che regolano il presente avviso ed in particolare: 

- il dettato normativo ex D.L. n. 158/2012, convertito con modificazioni nella Legge n. 189/2012, che 
introduce novità di rilievo sulle modalità di attribuzione degli incarichi di direzione di Struttura 
Complessa a dirigenti sanitari appartenenti al SSN;  

- il D.Lgs. 16.10.2003, n. 288 “Riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico, a norma dell’articolo 42, comma 1, della L. 16 gennaio 2003, n. 3.” e s.m. ed i.; 

- il D.P.R. 10.12.1997, n. 484, con il quale è stato emanato il Regolamento concernente la 
determinazione dei requisiti per l’accesso all’ex secondo livello dirigenziale del ruolo sanitario; 

- il D.M. 23.03.2000, n. 184, con il quale è stato emanato il Regolamento relativo ai criteri per la 
valutazione del servizio prestato in regime convenzionale ai fini della partecipazione alle selezioni 
per l’accesso all’ex secondo livello dirigenziale del personale del S.S.N.; 

- i DD.MM. 30.01.1998 e 31.01.1998, successivamente modificati ed integrati, con i quali sono state 
approvate le tabelle relative alle discipline e servizi equipollenti ed affini ai fini dell’accesso alla 
dirigenza del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Nazionale; 

- la Legge n. 118 del 05.08.2022 Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021; 
- la Delibera della Giunta Regionale n. 388 del 15.03.2024 con cui sono state approvate le nuove 

“Linee di indirizzo per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa alla 
dirigenza sanitaria del Servizio Sanitario Regionale”. 
 

La Commissione prende atto: 
• del profilo professionale del dirigente da incaricare, delineato dall’Istituto in relazione al fabbisogno 

organizzativo che caratterizza la struttura in questione;  
• che la procedura in base alla quale verrà formulata la graduatoria dei candidati idonei è costituita 

dall’analisi comparata dei curricula dei candidati, con l’attribuzione del relativo punteggio, e da una 
prova colloquiale;  

• che i punti complessivamente a disposizione sono 100, così ripartiti: 
- punti  45  per il  curriculum; 
- punti  55  per il  colloquio; 

• che la graduatoria dei candidati idonei sarà costituita tenuto conto dei punteggi conseguiti dai 
candidati che abbiano raggiunto una valutazione di sufficienza nel colloquio, espressa in termini 
numerici, pari ad almeno 33/55; 

• che il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum e quello riportato nel colloquio; 

• che entrambi i momenti valutativi devono essere orientati alla verifica dell’aderenza del profilo del 
candidato a quello predelineato. 

 
La valutazione dei titoli dovrà essere effettuata dalla Commissione prima dell’inizio del colloquio con i 
candidati. L’esito della stessa verrà reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della prova colloquiale. 
 
Ai fini della valutazione del colloquio, la Commissione terrà conto: 
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- delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle 
esperienze professionali documentate, rispondenti al profilo professionale determinato dall’Istituto, 
massimo punti 27,50; 

- delle capacità gestionali, organizzative, di direzione del candidato con riferimento alle caratteristiche 
dell’incarico da svolgere, rispondenti al profilo professionale determinato dall’Istituto, massimo 
punti 27,50. 

 
La Commissione procede, quindi, a determinare i criteri di valutazione dei titoli. 
 
Il punteggio per la valutazione del curriculum verrà ripartito come segue, in ossequio a quanto esplicitato nel 
bando: 
 

- Esperienze professionali: massimo punti 30. 
- la posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con indicazione di 

eventuali ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione e ruoli di responsabilità 
rivestiti, massimo punti 20; 

- la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto 
la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle stesse, massimo punti 2; 

- nonché la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, 
misurabile in termini di volume e complessità, massimo punti 8. 

 
- Attività formativa, di studio, di ricerca, didattica e produzione scientifica: massimo punti 15. 

In questa categoria verranno valutati: 
- la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari in qualità di docente/relatore – riferita 

agli ultimi 5 anni, massimo punti 3; 
- la partecipazione a corsi, congressi, convegni in qualità di uditore - riferita agli ultimi 5 anni, 

massimo punti 2; 
- i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere, di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei periodi 
di tirocinio obbligatorio - riferita agli ultimi 5 anni, massimo punti 2; 

- l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea 
o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento - riferita agli ultimi 5 anni, massimo punti 1; 

- l’attività di ricerca svolta - riferita agli ultimi 5 anni, e la produzione scientifica attinente 
pubblicata su riviste nazionali ed internazionali – riferita agli ultimi 10 anni, massimo punti 3; 

- ulteriori titoli / esperienze / attività riconducibili a questa categoria ma non rientranti tra quelli 
sopra descritti massimo punti 4. 

 
In caso di superamento del punteggio previsto in ciascuna sottocategoria, come sopra descritta, lo stesso sarà 
riportato al punteggio massimo previsto. Andranno inoltre sottratti a ciascun candidato, nella categoria della 
posizione funzionale, gli anni di anzianità previsti quale requisito di ammissione. 
 
Alle ore 09.40, a cura del segretario, si procede all’appello dei candidati. 
 
Risulta presente il seguente candidato: 
 

Nominativo 
SPINA  MICHELE 

 
Risultano assenti i restanti candidati. 
  
Dovendo procedere prima dei colloqui, alla valutazione dei titoli, la Commissione dispone la riconvocazione 
del candidato presente alle ore 10.40 presso la Sala Convegni del Centro di Riferimento Oncologico, via 
Franco Gallini, 2 – Aviano. 
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La Commissione, congedato temporaneamente il candidato, al completo procede alla valutazione dei titoli 
con i seguenti criteri:  
 
1. ESPERIENZE  PROFESSIONALI -MAX PUNTI 30  

 
1.a) Posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di eventuali ambiti 
di autonomia professionale con funzioni di direzione e ruoli di responsabilità rivestiti MAX PUNTI 20  

 
L’anzianità valutabile per l’accesso, ai sensi degli artt. 10, 11 e 12 del DPR 484/1997, fatta valere come 
requisito di ammissione non sarà valorizzata; andranno sottratti a ciascun candidato gli anni di anzianità 
previsti quale requisito di ammissione valutati con il punteggio attribuito al Dirigente nel profilo previsto dal 
bando con attribuzione di incarico di funzioni specialistiche professionali di base/iniziale (punti 1,200/anno).  
 
Si terrà conto dei servizi prestati presso le aziende del SSN, o equipollenti, ai sensi degli artt. 22 e 23 del 
DPR 483/97, nella disciplina a selezione, o disciplina equipollente, valorizzandoli proporzionati 
all’impegno orario settimanale.  
 

POSIZIONE FUNZIONALE PUNTEGGIO 

Incarico Direttore di Dipartimento  0,500 /INCARICO 

Servizio nella disciplina Direttore di Struttura Complessa (incarico gestionale) 2,000 /ANNO 

Servizio nella disciplina Responsabile di Struttura Semplice Dipartimentale 
(incarico gestionale) 

1,700 /ANNO 

Servizio nella disciplina Responsabile di Struttura Semplice (incarico 
gestionale) 

1,500 /ANNO 

Servizio nella disciplina Dirigente con attribuzione di incarico professionale di 
altissima professionalità a valenza dipartimentale 

1,400 /ANNO 

Servizio nella disciplina Dirigente con attribuzione di incarico professionale di 
altissima professionalità quale articolazione interna di struttura complessa 

1,400 /ANNO 

Servizio nella disciplina Dirigente con attribuzione di incarico professionale di 
alta specializzazione 1,300 /ANNO 

Servizio nella disciplina Dirigente con attribuzione di incarico professionale di 
consulenza, di studio e di ricerca, ispettivo di verifica e controllo 

1,200 /ANNO 

Servizio nella disciplina Dirigente con attribuzione di incarico di funzioni 
specialistiche professionali di base  

1,200 /ANNO 

Dirigente nella disciplina ex IX° e ex X°  livello (fino al 06.12.1996) 0,600 /ANNO 

Servizio militare / civile in qualità di dirigente medico 0,500 / ANNO 

 
La Commissione stabilisce inoltre che saranno vincolanti le seguenti indicazioni: 

• i servizi omogenei prestati nella stessa posizione funzionale o qualifica, anche se in sedi diverse, 
sono cumulabili tra loro; 

• la valutazione dei servizi avverrà per anni e per mesi, intendendosi per mese un periodo di 30 giorni 
o comunque un periodo pari o superiore a 16 giorni; non sarà invece tenuto conto delle frazioni 
inferiori ai 16 giorni; 
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• il servizio prestato in disciplina affine sarà valutato con i punteggi sopra indicati, ridotti del 25%; 
• il servizio prestato presso case di cura convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, sarà 

valutato per il 25 per cento della sua durata come servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella 
posizione funzionale iniziale (incarico di base); 

• in caso di servizio contemporeaneo verrà valutato solo quello più favorevole al candidato. 
 

1.b) Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle stesse MAX PUNTI 2 

 
Alla tipologia delle istituzioni potrà essere assegnato un punteggio massimo di punti 2: 

• alle Aziende Ospedaliere e Universitarie ed agli IRCCS punti 2; 
• ai restanti Enti punti 1. 

 
L’attribuzione del relativo punteggio avverrà solo se la documentazione sarà adeguatamente certificata e 
sottoscritta dal Direttore Sanitario della specifica Istituzione. 

 
1.c) Tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, misurabile in termini di 
volume e complessità MAX PUNTI 8 

 
Oggetto di valutazione, ai sensi dell’art. 6, DPR 484/1997, è la tipologia quali-quantitativa riferita al 
decennio precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per estratto in Gazzetta Ufficiale. La stessa 
dev’essere certificata dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente 
Dipartimento o Struttura Complessa di appartenenza. 
La tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, in termini di continuità e 
complessità, sulla base della casistica prodotta unicamente in relazione alle discipline a selezione o 
equipollenti, sarà valorizzata secondo quanto di seguito indicato: 

− prestazioni effettuate nel decennio oggetto di valutazione; 
− prestazioni effettuate, non riconducibili al decennio oggetto di valutazione: non valutabili. 

 
La Commissione esprimerà un giudizio globale sulla base della documentazione presentata dal candidato 
tenuto conto della peculiarità del profilo professionale del dirigente da incaricare. 
 
2. ATTIVITÀ FORMATIVA, DI STUDIO, DI RICERCA, DIDATTICA E PRODUZIONE 
SCIENTIFICA - MAX PUNTI 15  

 
La Commissione stabilisce che ciascun punteggio verrà attribuito in base all’attinenza e rilevanza rispetto al 
profilo professionale. 
 

2.a) Partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari in qualità di docente/relatore MAX PUNTI 3  
 

Oggetto di valutazione sarà la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari in qualità di docente, 
relatore, tutor, responsabile scientifico riferiti agli ultimi 5 anni: 

 
CRITERI PUNTEGGIO 

Relatore/Docente/Tutor/Responsabile scientifico a corsi, congressi, 
convegni, seminari  

0,015/ EVENTO 

 
2.b) Partecipazione a corsi, congressi, convegni in qualità di uditore MAX PUNTI 2  

 
Oggetto di valutazione sarà la partecipazione a corsi, congressi, convegni, seminari e attività di formazione 
sul campo in qualità di uditore riferiti agli ultimi 5 anni: 
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CRITERI PUNTEGGIO 

Partecipante a corsi, congressi, convegni, seminari, formazione sul campo 0,002/ EVENTO 

 
 

2.c) soggiorni di studio o di addestramento professionale MAX PUNTI 2  
 

Oggetto di valutazione saranno i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti in 
rilevanti strutture italiane o estere, di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei periodi di tirocinio 
obbligatorio riferiti agli ultimi 5 anni: 
 

CRITERI PUNTEGGIO 

Soggiorno di studio/frequenza all'estero 0,720 /ANNO 

Soggiorno di studio/frequenza in Italia 0,576 /ANNO 

 
 
2.d) attività didattica MAX PUNTI 1 

 
Oggetto di valutazione sarà l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma 
universitario, di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento riferita agli ultimi 5 anni: 
 

CRITERI PUNTEGGIO 

Attività didattica  0,020/ ORA 

 
2.e) attività di ricerca e produzione scientifica MAX PUNTI 3 

 
Oggetto di valutazione sarà: 
 

- l’attività di ricerca riferita agli ultimi 5 anni: 
 

CRITERI PUNTEGGIO 

Coinvolgimento in progetto di ricerca / sperimentazione clinica  
0,150 / PROGETTO – 
SPERIMENTAZIONE 

CLINICA  

 
- la produzione scientifica attinente pubblicata su riviste nazionali ed internazionali riferita agli ultimi 

10 anni: 
 

CRITERI PUNTEGGIO 

Pubblicazioni in extenso - 1° o ultimo nome  0,100  

Pubblicazioni in extenso - coautore  0,050 

Capitoli di libro  0,020 
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Non verranno valutati i lavori non prodotti integralmente.  
Non saranno valutati gli abstract, i poster e/o le comunicazioni a Convegni o Congressi. 
 
2.f) ulteriori titoli / esperienze / attività riconducibili a questa categoria ma non rientranti tra quelli sopra 
descritti MAX PUNTI 4  

 
 

CRITERI PUNTEGGIO 

Seconda specializzazione equipollente 2,000 / TITOLO 

Altra specializzazione in disciplina affine 1,000 / TITOLO 

Altra specializzazione in altra disciplina 0,500 / TITOLO 

Dottorato di ricerca 0,500 / TITOLO 

Master/corso di perfezionamento universitario 0,125 / TITOLO 

Corsi di formazione manageriale di almeno 100 ore (validità 7 anni) 1,500 / TITOLO 

Tutor universitario per abilitazione esercizio professione  0,010 / ANNO 

Relatore/correlatore tesi di laurea/specializzazione 0,010 / ELABORATO 

 
Relativamente alla valutazione dei titoli non saranno valutati: 

o gli attestati laudativi; 
o gli incarichi svolti dal concorrente in dipendenza del servizio espletato quale compito di 

istituto; 
o le idoneità conseguite nei precedenti concorsi; 
o l’attività di volontariato o di frequenza; 
o l’attività svolta in qualità di borsista, assegnista di ricerca o similari; 
o l’attività professionale svolta presso Case di Cura/Ambulatori privati  non  convenzionati. 

 
Documenti o titoli redatti in lingua straniera, escluse le pubblicazioni e gli attestati di frequenza a corsi e 
congressi, allegati alla domanda, verranno valutati solamente se corredati da una traduzione in lingua 
italiana, certificata conforme al testo straniero dalle competenti autorità diplomatiche o consolari, ovvero da 
un traduttore ufficiale. 
 
La Commissione, stabilisce relativamente al colloquio, che: 
  
 i quesiti che costituiscono le singole schede quesito verranno trascritti su fogli bianchi e inseriti in 

buste diverse, suggellate e firmate esteriormente sui lembi di chiusura dai Componenti della 
Commissione e dal Segretario;  

 il candidato presente, sorteggerà la scheda quesito, tra le tre, contenente sia gli argomenti di carattere 
professionale che di carattere gestionale; 

 la valutazione del colloquio sarà suddivisa con un punteggio massimo di 27,50 per la parte di 
carattere professionale e da altri 27,50 punti massimo per la parte di carattere gestionale – 
organizzativo; lo stesso si intende superato con il punteggio complessivo di 33/55 come previsto nel 
bando inerente la selezione in oggetto. 

 
Ai fini della valutazione del colloquio, la Commissione considererà le capacità professionali e organizzativo-
gestionali riferite alle funzioni tracciate nel profilo determinato dall’Istituto. Saranno valutati globalmente: 
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conoscenza dell’argomento e livello di approfondimento, completezza della trattazione e chiarezza 
espositiva. 
 
La Commissione applicando i criteri precedentemente stabiliti e sopracitati, procede all’esame e alla 
valutazione del curriculum del candidato presente, con il risultato di cui alla scheda allegata quale parte 
integrante del presente verbale, i cui dati sono stati estrapolati dalle dichiarazioni rese nella domanda di 
partecipazione e dagli accertamenti effettuati d’ufficio. 
 
Al termine della valutazione, i punteggi vengono così riassunti in ordine alfabetico: 

 
Nominativo Totale punteggio (max p. 45) 

 SPINA  MICHELE 37,551 
 
L’esito della valutazione dei titoli viene reso noto al candidato mediante esposizione all’esterno della sala in 
cui si svolge la procedura. 
 
La Commisione, richiamate le modalità precedentemente condivise, prosegue i lavori e individua i seguenti 
quesiti da sottoporre al candidato presenti per quanto riguarda il colloquio: 
  
Scheda Quesito 1 
 
Area professionale 
 

• Target molecolari in leucemia mieloide acuta; 

Area gestionale, organizzativa e di direzione 

• Il candidato esponga i principali strumenti di valorizzazione del personale utilizzabili nella gestione 
di una Struttura Operativa Complessa di Onco-Ematologia; 

• Il candidato descriva le azioni che ritiene necessario implementare per potenziare la ricerca in 
oncoematologia all’IRCCS CRO di Aviano; 

Scheda Quesito 2 
 
Area professionale 
 

• Diagnosi e terapia del linfoma di Burkitt 
 

Area gestionale, organizzativa e di direzione 

• Il candidato presenti le principali criticità ed opportunità nella contrattazione del budget per una 
Struttura Operativa Complessa di Onco-Ematologia; 
 

• Il candidato esponga brevemente il suo piano per valorizzare la ricerca oncoematologica dell’IRCCS 
CRO di Aviano; 

 
Scheda Quesito 3 
 
Area professionale 
 

• Uso di CAR-T e anticorpi monoclonali bispecifici in onco-ematologia; 
 

Area gestionale, organizzativa e di direzione 
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• Il candidato descriva quali azioni metterebbe in atto per favorire una gestione sostenibile della spesa 
farmaceutica in onco-ematologia; 
 

• Il candidato presenti in breve quali aree potenzierebbe per consolidare e sviluppare la ricerca 
oncoematologica all’IRCCS CRO di Aviano; 

 
Il Presidente dà atto che gli oggetti del colloquio sono definiti collegialmente e prima dell’inizio dello stesso; 
di un tanto e sugli effetti dell’eventuale falso in atto pubblico lo stesso provvede a dare informazione agli 
altri componenti. 
 
Ciascuna scheda quesito viene inserita in una busta bianca anonima, per complessive tre buste, che vengono 
firmate esternamente sui lembi di chiusura dai componenti della Commissione e dal Segretario. 
 
Alle ore 10.40 il Segretario fa accedere il candidato nella sala in cui si svolge la selezione e vengono 
illustrate, dal Presidente, le modalità di espletamento della procedura e del relativo  
 

Si procede inoltre al sorteggio della busta contente i quesiti oggetto del colloquio. 
 

Le 3 buste, debitamente suggellate e siglate sui lembi, vengono esibite al candidato presente il quale 
sorteggia la busta contenente i quesiti che saranno oggetto di selezione: busta contente la scheda quesito n. 3. 
Si provvede quindi a dare lettura del contenuto delle altre due buste non estratte: la n. 1 e la n. 2 
 
In particolare la busta sorteggiata in precedenza viene aperta dal candidato presente e si prende atto che la 
stessa riporta la seguente traccia: 
 

 
Area professionale 
 

• Uso di CAR-T e anticorpi monoclonali bispecifici in onco-ematologia; 
 

Area gestionale, organizzativa e di direzione 

• Il candidato descriva quali azioni metterebbe in atto per favorire una gestione sostenibile della spesa 
farmaceutica in onco-ematologia; 
 

• Il candidato presenti in breve quali aree potenzierebbe per consolidare e sviluppare la ricerca 
oncoematologica all’IRCCS CRO di Aviano; 

 
La Commissione, conclusi gli adempimenti relativi al colloquio, provvede ad attribuire il punteggio al 
candidato e a formulare un relativo giudizio sintetico. 

 
La Commissione prende atto che il candidato ha superato con esito positivo il colloquio, secondo quanto 
previsto dal bando (minimo 33 /massimo 55) e pertanto è dichiarato idoneo. 
 

Gli esiti del colloquio vengono quindi esposti mediante l’affissione di prospetto riassuntivo. 

La Commissione procede quindi, tenuto conto dei punteggi conseguiti                                                                                                                                                                                                  
dal candidato, alla formulazione della graduatoria composta da un soggetto idoneo: 
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 CANDIDATO ID 
DOMANDA 

PUNTEGGIO 
FINALE 

 DETTAGLIO   

1.  SPINA MICHELE 
 

5504749 92,551  

TITOLI 37,551 

COLLOQUIO ORALE 55,000 
 

 
 
Durante l’espletamento del colloquio, la Commissione è stata sempre presente al completo. Ogni operazione 
è stata svolta collegialmente; giudizi e pareri sono stati espressi in forma palese ed unanime. 
 
Alle ore  11.30 il Presidente dichiara chiusi i lavori. 
 
Ultimati i lavori, il Presidente incarica il Segretario di trasmettere gli atti al Direttore Generale per i 
successivi adempimenti di competenza. 

Letto, approvato e sottoscritto in Aviano il giorno 21.07.2026. 

 

Il Presidente Dott. Gustavo Baldassarre  __________________________________  

I Componenti 

Dott. Valter Gattei     _________________________________ 

Dott.ssa Maria Enza Mitra    _________________________________ 

Dott. Francesco Merli      _________________________________ 

Il Segretario   

 

Dott. Matteo Barbisin     _________________________________ 


